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Si veda che il 'ministero non solo siafi-
loluto-ad-attuareìil sire programma finari-
siario, .-(econdo le idee man i fe s t a t e ' a Mi 
ino dal 'Presidente de! Consiglio; ma Sia 
indie risoluto•' ad applicarlo senza intìu-
io, 'fedele alla massima che c t sa fatta 
apo ha. 

Il cosidetto catenacci"; d i ' c u i ci diede 
'annunzio la Gazzèlla Ufficiale del l 'a l tra 
sera sciolse un plinto di quel programma, 
al quale si prevedevano discussióni ar­
senti, :n»n mancando alla Carriera chi a-
rebbe sollevato'-'forti eccezioni sulle mo­
nacazioni testé intfodottè al la ' tassa degli 
ilcools e degli spiriti. 

• : ; Ì . ; ; ;« , .*...* 

È vero che occorre la sanziona del Par­
lamento, al: quale»' la 'proposta riforma Si 
leve assoggettare ; ma siamo curiosi di ve ; 

lere: chi sarà capace di Combattere, a que-
iti chiari di luna', una proposta che promette 
li far entrare undici milioni di più nelle 
:asse dèlio Stato. 

j Non neghiamo:ehesi possa vefiére'ariche 
luestaima gii oppositori c ipensérannó due 
jfolteya meno che non abbiano pftihto uri 
jiezzo'idiverso da'Sostituire a quello1 richie 
Ito dal ministero. 

j Frattanto,continuano le'manovre nel 'die-
Jroscena'.pet" seminare-la1 discordia : fra ; un 
Jninistroi.e l'altro,'eiprecisarnente fra il'Mi-
fiistrd :dell'Interno: e.il- presidente del Con-

>. Ma non occorre' ripetere che sarà 
lutto fiato sprecato,"essendoché tanto'l'uno 
Ihefl'altro sanno misurare il grado' dì r e -
Iponsabilità che assumerebbero dinanzi al 
laese facendo il buon giocondi chi tenta di 
lividerlb ; -• * •-. 

imputato di offesa vars* un ministro della 
Stato, per la lettera ch'egli diresse a Fai* 
lières, intorno all'affare dei pellegrinaggi. 

' D a i primi interrogatóri si vede che.il pre­
lato: 'cercò" di t ra r re il 'maggior possiteile 
profitto dalla'corda pàtri otica, che in Fran­
cia trova eco facilmente. Ma l'eccesso nella 
difesa1 riOn1 è plausibile 'nemmeno ad un 
Arrirvescov»; il quale ha obbligo, più degli 
altri, dicasi con riverenza della porpora, di 
non snaturare i fatti. .. " '-'„'..", 

Ora è proprio snaturarli sostenendo che la 
popolazione di Róma, nel sentirsi offesa per 
lo sfregio fatto al Pàntheon, abbia voluto in­
sultare la Frància, e fare sgabello alla 
massoneria Cor rendere impossibili all'av­
venire i pellegrinaggi. ' 
,, Nessunodn R«m«, per.quanto si sentisse 
offeso dalla ragazzata ditalcuninpellegrinl, 
nessuno ha inteso d'insultare né la Francia 
né il suo governo; .• • i • 

i Vero è; che non é colpa dei Romani se 
gì ' insultatori,veri dì usa tombav dove si 
racc«lgonO:gli ultimi veoeratiiavanzi del Re 
Liberatore, sono stati dei Francesi. > • -. • 

: Del resto noi crediamo, che sia stato un 
errore,.da parto dei ministri: della. Repub* 
blica , questo : processo 'dell' Arcivescovo 
d'Aix,. in-un-paese, come la.Francia, dove 
il cattolicismo è; ancora molto.potente, of­
frendo cos'i all'episcopato,l'occasionepropi-
zia di rivendicare per-sé il monopolio.- del 
patriotismo. , ' . •>• •••.-

ili discorso dell'ex ministro Tìrard. al Sfi­
lato francese, per quanto dotto ed eloquen­

z a favore del libero-scàmbio, non produr­
lal'effetto di far mutare opinione ad alcuno, 
l a corrènte protezionista prevale oggidì, 
la in Francia, sia in altri Stati, con quella 
Specie di furore, che caratterizza per solito 
luesto genere di questioni nel campo eco-
lomico e commerciale, dove sono in lotta 
Interessi cosi gravi. Una delle cose più dif­
illi sarà sempre quella di convincere chi 
lon vuol essere ad alcun patto convinto. 

|Ieri dev'essersi svolto al Tribunale della 
Jenna il processo dell'Arcivescovo d'Ars, 

' Dispacci "Telegrafici. 
[AGENZIA" STEFANI) 

. , . . , - , . ; • . - , . , - . . — 0 = 0 — — ' ' ' • - ' • • ' • " ' 

PARIGI, 24... — Oggi alla Corte d'appello è 
cominciato.il 'processo contro monsignor Gou-
the Soulard, per la lettera scritta a Fallières, 
relativamente ai pellegrinaggi di, Roma. . 

L'Arcivescovo viene condannato a 3000 fran­
chi di ammenda. .'.. ,•:,.-.- , 

PARIGI, 24.,—; Oggi al Senato si-discusse 
la tariffa doganale 

Il, minìstrb del. commercio sostiene. che il 
cambiamento economico è reclamato dal, paese 
e giustificato' dagli atti dei paesi.vicini. 

RIO-JANEIRO, 24. — In seguito ad una in-, 
surrezione militare il dittatore Fonseca fa co­
stretto a lasciare il potere. 

Fonseca pubblicò un, manifesto col quale 
annunzia di lasciare :il governo per evitare la 
guerra civile, rimettendo il potere al generale 
Firorjario,,Pejxpt,q,.... .,,, , ,.., ,,,, ( , . 

Ritorno dalla vacanze 
".Oggi, (28).il Parlamento,;riprende- i suoi 
lavori, e: il; nostro giornale, se non è il 
solo, è- corto-"uno dei' pochissimi, che* non 
hanno ancora rivolto ai deputati, reduci 
dallo vacanze, il,solito fervorino. 

Questa riserva del COMUNE* non è una 
pruva né di poco rispetto, ;nè di scarso in­
teresse per. la. rappresentanza nazionale 
tUtt'altl'O." . ' " • : " " - , " - ' • : " ".. <.'- : 

Chi scrive in queste .cqionne no ha in­
vece una: idea molto elevita, 6 perciò crede 
che 'i 'deputati non siano uria classe di 
scolaretti,<aì quali' si premei tario le chie-
che.'sé"faranno bène, o iì minàccia la fe­
rula se faranno i cattivi. '• 

"Un deputato, che non trovi nella co 
sciènza dilla sua missione, o nella cono­
scenza,, dì.ciò che desiderano i suoi man­
danti sufficientejncentivo per compiere il 
proprio dovere, lo troverà molto meno in 
quattro-.frasi,: che sono-sempre -lo stesse, 
scritte da chi molta: volte vale meno di 
lui; Resterà' un cittadino di più che viaggia 
gratis dalle Provincie alla capitale' e vice­
versa, e i fervorini produrranno in lui lo 
stesso effetto, che, per forza dell'abuso, 
producono certi fiori gettati ad onore degli 
artisti-sul palcoscenico: gli artisti buoni 
restano.quel che sono, e i cani restano 
sempre tcani. --

Ciò non significa che in, una occasione 
importante, come questa della riapertura 
delJparlarnento; la stairipa, che; o per. abi­
tudine, oper 'canzonatura, è considerata il 
quarto potere, non possa ed anzi noti deb-
,ba gettar là un consiglio,'aba buona-, o al 
meno non le sia concesso di esprimere un 
desiderio: perai» anche il COMUNE azzarda 
il primo, e sii permette di manifestare fran­
camente il secondo... 

Il consiglio che oggi azzardo dì dare ai 
deputati è.semplicissimo, ed .ha il merito 
principale di. esser dato senza secondi fini, 

Ecco qua, 
Il paese non nuota nell'oro e nell'abbon­

danza: non dico di più - nò Mi valgo di 
espressioni più crude, perchè il buon umore 
dei beali ne andrebbe di mezzo. 

Credo ohe sin qui siamo tutti d'accordo. 
Dove i dispareri cominciano è sulle cause 
dello stato in cui siamo, le quali possono 
esser molteplici, alcune, magari, trovate 
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ELIÀ,BÉRTHÈT. 

Traduzione dal francese 

-Ecco rm'opinionè di quella sciocca: Fran-
pai Per.farsi amare da me, Natha, non ha 
TOrato altro sortilegio: cha-.la sua dolcezza-,' 
| s i» debolezza, la s.ua devozione intera verso 
l*""!... .Però, Ib confesso, si trovano in dei 
J P bizzarrie., capaci' di.colpire.,delle, menti 
I? svegliate' dì ' quelle, dei nostri, fittavoli.;© 
"mostri domestici. Perciò gli accessi di sonno 
M"> si rimprovera, e dei qùalt voi stasso 

f^ avuto un ase'mpiói sono sintomi, di ma-
fli"> che, al dire. dèi. dottore, annunciano 
P'i perturbazioni nella salute della povera 

i'Wfle. Quel sonno, difatti, è rare volto ri-, 
P'Iore ; esso è accompagnato dà strane àl-
IfCMlonl,' o'qualchcvoltà aiicheda fenomeni 
JJ-1» alter-ano la" mente. Dì notte si.è obblK 
I™1'' chiudere Natha per paura che in uno 
frinii accessi di. sonnambulismo si esponga 
palche spiacevole accidente. Anche di giorr 
T Wanda è colpita da un irresistibile stor-

p"er;'omaggio,al pudore. "Ma ve- n'ha una 
che nessuno può cavar dalla testa dì chi'pagà 
e di-chi soffre:: la diott, e' poi, Se i d e n t a l i 
non mi lapidano, vuol dire ohe, in mancanza 
d'altro, sotto- almeno.di Buona pasta.' 

t a genie" gross.a, crede; anzi 'giura :e 
spergiura che, alla Camera si fa pòco di 
quello che si dovrebbe fare,-mentre.Si fa 
troppo di quello* che il non fare sarebbe 
ottima cosa. • • > . • • 
i .Mi spiegoi-ll-pubblico credei anzi giudica 
dagli effetti, che in generalo i deputati va­
dano alla Camera più 'per parata e .per la 
vanità di sé medesimi, che per la tutela 
degl'interessi d'i chi' li nomina':''p'éiv";cui; è 
sempre il pubblico'che pària, mólte'parole, 
ma pochi fatti : leggi ma! ideate, ma pèg­
gio digerite, qualche discorso di occasione 
per il plauso della, galle ita, e qualche zelo 
fuori di luogo, ed affettato, di; patrocinio 
per ino«: perdere il onll'egto ; perciò denari 
malo' spesi i càriche ed onori-peggio : distri-
bulini perciò delusioni, -disgusti,: sfiducia, 
e,: peggio di tutto, Ma sacrosanta Mima. 

Or bene: bisogna cambiar registro, se 
non si vuole'chè il pùbblico grosso finisco 
oolpensare qualche cosa di brut to: per 
esempio, se non si potessse ,far senza dei 
deputati, ili -

No» no'-:ci 'sieno pure,ìma:,si6no. come 
devono essere, quello ioheiindico.la stessa 
parola, cioè i mandatari fedelini chi li 
elegge, non-gli avvocati di se medesimi. 

Questo è il consiglio. • 

Quanto al desiderio lo'esprimerò in più 
brevi parole":' 1ókesprirtìoi'-fièila''Sicurezza 
che il mio,è ,anche il.desiderio universali.'. 

Si desidera da tutti clic si faccia meno 
politica e più amministrazione, intendendo 
d'i accennare, con questa, non soltanto alla 
rotina regolamentare degli uffizi, che ce 
n'è fin troppa, bensì . a , quell'alta ammini­
strazione, che fa sentire il suo benefico in­
flusso su tutte le ruote, dèi' macchinismo 
sociale, su quella principahnente.dei co­
stumi,, e che feconda la virtù degli eroismi 
autentici, e dei sacrifici veri per la patria : 

il civismo. 
Questo soltanto io volevi1 dire alla ri­

presa dei lavori parlamentari, ben felice 
se la mia paròla, senza tosco e con molto 
amore, sarà benintesa coinè quella di un 
uomo, .profondamente convinto che questa 
Italia nuova, volere o non volere, ha già 
bisogno di essere rinnovata. ., , : ., 

misofrotlole. 

Le principali ilisposteioni del cato«a«èi» 

La Lombardia specifica cóme segue le prin» 
cìpalì disposizioni del ideorato'pel catenaociOj 
in forza del quale sono stabiliti questi dazi: 

: ; ROMA, 88:novorabre. 
Cognac in botti all'ettolitro L; 90| 
Cognac iti bottiglie non eeaedenti il jlitBo 

b. 90" al denttoaio; ' ; , ..:: 
Cognac in bottìglie di: mezzo litro I». 67.60; 
Olii dt lino al quintale L.. 20; . 
Lino cotto h. 23; 
Oli non' nominati Li 30; 
Olii minerali li. 48;. ,; . . : . 
Ceffi naturale,al quintale L. 150;. 
Caffè tostato U 207;.-

o Zucchero dt prima elasse L, 82; di se­
conda classe-L, 76,75;-. . - -.; 

, Confitti eeonssrve con zucchero al .quta*--
tale L. 130; • . • - - . - - • •; ... 
. Bìscotò da thè LV7o; 

Ctooccolata L. 200; , . ; . , : . . 
Cannella L.;150;-
Garofani L. 150; . . . . 

: Pepe h. 120;. 
The L. 250; , , -
yqìnigliQihiMO; < :;. ,--,',-, , , . 
Zafferano L. 450; 
Noci moscate est guscio h. 60; 

.- Senna guscio L, 300; - . -
-Avena al quintale L; 5, : , .; , • 

Alcune -"disposizioniriguardano i semi-oleosi. 
La tassa interna di fabbricazione dello zu*-.. 

chero.è stabilita.in L, 63,15-per.la La classe 
e in L. 55,95 per la' 2.a; classe..-. •• 

La tassa di fabbricacazioBO dagli spiriti fc 
stabilità in L. 140 all'ettolitro. ,. 
. La-tassa.in-vendita degli apiriy-.è mantei 

nuta in :L, 20. • : 
La tassa di fabbricazione della birraèsta-i 

Milita in:L, lj20 all'ottolito; " 
- Le sopratassa per la birra importata è dt 
L. 19j20. • ' • ; 

li. decreto, stabilisce pure una sopratassaj per 
Uimportazione dell'etere, ,dol cloroformio, del­
le essenze spiritose,- delle profumerie o delle: 
vernici alcooliche. 

Il decreto fissa pure nuove tare-pel" i raoi-
ipionti contenenti caffé,, zucchero ed- estratto-
idi, carne,.- f . . . -: (•-„: t ,-i • 

dimento, le "succede" di pronniieiare a voce 
alta dello parole singolari. 

— Ho inteso qualche cosa di simile, cugina 
mia, méntre ch'ella'dormiva là abbasso pressa 
aila'grotta.'EUa ha parlato a voce.alta ed ho 
avuto l'Indelicatezza, ne convengo, di ascol­
tare; 
" ~ E che diceva? 

^•Non IO so troppo bene; la mia indiscre­
zione è stata gabbata."Però,'sembrava ohe a-
s^ettasse q'ualchèduno' o qualche cosa. 

;—-Kh r c h i dovrebbe, aspettare; la cara 
piccina? Ma rìon vede'0non conosce nessuno. 
Spesso. Ib-stie parole, 'cóme senza dùbbio quelle 
che gVeté iótesé''són» unicamente inspirate da 
uri 'sogno; ma' qualche'altra Volta essasi, ri­
portano 'ad àvvBtìirndptr 'passati, presenti o 
futuri, dei quali'Nàthà" non àveà potuto aver 
cognizione in alcun modo. ^ ' ' 

• " 'Ah ! ^Francesca m'ha "détto anche , quab-
ehe.parola'di quésto..^'Perbiò, cugina mia, là 
vòstra Nathà'è'Beòisànientè KII po''Visionària! 

*=• •'Visionaria;';ripètè Paolina,'"molto" raaU 
eoiiténta che si trattasse ' Così' là sua protetta; 
lé'VOstrè "espressioni; sono dure, Jignor" di 
Chatìip-Rosay;:'.' 'Ho v'òluttì dire soltanto che 
Natha'è dotata, in certi momenti, di. méravii" 
gliosé'ptìrcozioiìi... E sentite questa,' signor 
barione:' ' " ' ', ' ' • • • - • -

«Nòci'efa più tardi dèlie' ùltime "vendem­
mie. Lo nostre viti aveano prodotto molto, è 
i due gralidi tini del torchio erano pieni dì 
vino ili fermentazione. Un giorno che faceva 
móltol!caldo,'mi trovava cOn Natha nella mia 
camera, sita all'opposto della fabbrica dove 
sta il torchio. Noi lavoravamo insieme d'ago, 

quando mi accorsi che Natha s'era, addomen-' 
tata sulla sua scranna. Siccome già allora co­
minciava ad avere delle inquietudini per la 
mia protetta, non volli svegliarla e raddop­
piai d'attività per fare il sub compito e il mio. 
Ciò durava da quasi un'ora, quando tutto ad 
un tratto Natha, ohe io aveva dimenticata; 
mi disse con voce : chiara e distinta : 

« — Buorna padrona (è così che mi chiama), 
una sventura è prossima ad accadere in. casa 
Vostra. ..-. . • .:•- - - !1 

\ «Mi volsi:.bruscamente é guardai Natha, 
j Quantunque ella mi guardasse,, continuava a 
; dormire e i saoi occhi erano chiusi. 
i . c-r-:Cosa dici, figlia mia? chiesi tutta , tre-
• mante. . : „ '.- .: . ? - - . , . . - . . ,,,i, 

« — Voi credete che sogni ? disse con lo stesso 
tuono, pia non è vero,:' ' . , ' ' ' 

«Mandate presto al tòrchio, por portar SOCJ 
corso a Pietro, il cameriere ael signor barone. 
Pietro ha voluto dissettarsi-condel-vìnodolco 
e non si è accorto, che,..avendo ili vignaiuolo: 
chiuse le flnestre.e le ponte, il gaz mortale 
che è sfuggito dal, vino :in ebollizione sì <è'ac­
cumulato nel celliere. Il pover'uomo è caduto 
come fulminato, senza poterà:' emettere un 
grido, Ip lo vedo steso al suolo, con,la testa 
appoggiata contro un tino. Egli non è'ancora 
morto, ma. bisogna sollecitare dì trarlo da. 
quel luogo, perchè fra qualche minuto sarà-
troppo tardi... Andiamo!presto... presto! non 
c'è tempo da perdere. 

«Senza riflettere alla singolarità di que­
st'avvertimento, m'affrettai ad uscire e diedi 
l'allarme nel castello. Sì corse a! torchio o si 
trovò che la cosa stava come l'avèa detta 

Natha : le finestre chiuse, il gaz mefitico,sparso 
per tutto il celliere, e Pietro steso privo. di 
sensi ai piedi del gran tino,., Lo si soccorse 
e lo si salvò. È quel Pietro che. avete veduto 
questa .mattina, - signor di Oamp-Rosay., Egli 
potrà confermare il mio raoconto.,. EJo'stesso 
mìo marito, aggiunse la baronessa indicando 
Leopoldo che in-quel.momento la raggiungeva, 
testìmonierà il fatto... se si sente in caso d'ac­
consentirvi...» " 

= In fedo mia, cugina, disse l'ufficiale, fin 
qui noa-ho creduto a tutte'-quelle stòrie di 
magnetismo C-di sónrià'mbulìsm'Ó'Beile quali 
sono stati pièni i giornali"; "e. se. non foste voi 
elio' affermate-un "simile" avy&nihteritù.., Eb­
bène! Ohe Se dici tu? proseguì Valentino vol­
gendosi vèrsó'irbaróné. •" 

:—'Non'so dl'oriè-p'àHate, rispose evasiva-' 
mente-'LeòpoldÓi'' '*•->. 
-•A« Voi lo;sapète benìssimo;'àll'ÌWveèe," gridò' 

la Baronessa; è'ón'tmpàzieaza': ma è'un partito 
preso itt 'easà^ostra1 di'contèstarè'certi 'fatti 

!che sono inèo'fitèstàbili. ' ' 
, •'—;'Nori ' andate•-Jh1(oolIera, cara' Paolina'," 
dissa;:Leopoldo:'6orritìendo e cercando di pren­
derlo -la? mano, crederò a tutt» quello che 
vorrete.- ;- " : ' - "' " ! '""' 

Ma la baronessa'si ritirò brtscainento. 
-— Non è-così • che la' intèndo, risposa"; "io 

vi intimo, Leopoldo, di ; ris'poridoro categorica­
mente; è. vero; Sì'o no, che Pietro, il Vostro 
cameriere, è stato salvato per una rivelazione 

:di Natha, "rivelazióne acèómpagnata da circo­
stanze affatto.'inconcepibili? ' ' 
.,•=• Andiamo, via, lo confessò ; ma.... 

- - Non dire dì più, o ti percuoterò, inter-

CRISI BÉiiessiÀte 
Nel Journal de Genève-troviamo leseguenti-
inlorraazioni che ci; affrettiamo a segnalare 
per dovere dì cronisti: ": 

: «Róma, 19 novembre. : 
«•Un dispaccio mandato da Roma all'estero; 

diceva che la Banca aveva preso le disposi-, 
zioni necessarie perchè agli Uffici telegràfici ; 

ruppe la baronessa posando sulla bocca di' suo: 
marito le. sue belle'dita, che furono baciate di; 
passaggio. , • • • , :•-,, i ., • ,<. 

Pàojiiia arrossì e aggiunse volgendosi, a Va^. 
latitino : * '". . . . • :, 

~ Vói vedete, cugino Ohànip-Iiosay, quanta 
fatica ci vuole a farlo convenire.sii cose ehè-
conosce quanto m e , ma óella sua qualità di 
Uomo' posato',, d'alto' màgisirató,1 Si "créde "oh-* 
bligatb.... Éa'óra', giacché^ si'etè" Insième, Vi 
làscio per aiìilar in cérca dèlia mìa' povera; 
Nàtha ella mi inquieta davvero, è Dio noli' 
Voglia, sìgriot Valentino, ctìe prima di' lasciare' 
la casa,'siate téstiinonìó.dì^uàtòutìo'di qu'esti' 
fatti m'ètàviglìósi; di 'cùi 'vi 'hó partati). ' ', 

El!à: làsero'là piccola Maria con suo padre; 
e rapidamente discese il viale che aveva sis-
gtilto 'NtìttiaV : ' ' l ! ' ' ' ; ' ' ' ' ' ' ''• "'."•".' '"'.;_", 

' QUàriaò' si "fu" àllóh'tónàth; I dué'ougìrii :
réató;' 

minarono un móìnèrito a flàned. l'u'nó'deii'ài-' 
tré senza pronunciare una parola. VàreriJiao^ 
màlgrafltì'Ia'leggerézza dei Wo caràttere,'era 
pefisiérófeó « Leopoldo' nonpètevanascónder© 
un cèrto ittibara'zzo. "'" 

L'ufficiale VàppO per il primo il ' silèn^ip, ' " 
- «ai gì'cosi; tiébpoWó', ttW'égli tent'antló; dì' 
riprendere la stià! Solita aliegria.'da'^ùa'rtdó, iii' 
qua la tua casa è'«n'offfóiria di" pi'oàìgS,' un 
tempio d'oracoli ? Da quando in qua la grotta 
di Balroe è diventata I'.antr0;: della Sibilla ? Ho 
veduto quella piccola Natha, e l 'ho trovata 
molto seducente; ma dalmpmento ché ' l a i s i 
presenta come, un' indovina, una profetessa;» 
una chiaroveggente... andiamo, via 1 siamo fra 
uomini, e dimmi,dunque che devo pensare ni 
tutto questo? - . ' ' 

Continua) 
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si cessasse di cambiare i bigliattl di Banca: 
ciò produBso naturalmente viva sorpresa. 

« Il dispaccio può venir spiegato dal seguente 
' fatto. Siccóme; si cerca ora dì guadagnare sul­
l'aggio'-:dell'argento, non [potendosi, più gua­
dagnare sull'aggio dell'oro per la causa, ;che 
è troppo nota, il ministro aveva ordinato agli 
Impiegati telegrafici di versare alla'Oassa l'ar­
gènto oto avrebbero ricevuto. Gli impiegati 
sa-ne trovarono quindi sprovvisti. Alcuni fra 
1 capi della cairipagna anti-firtanzìnria imma­
ginarono di; presentare agli sportelli sprovvi­
sti qualche biglietto da cambiare e di: farne 
argomento per un dispaccio. 

« Il redattevi d'un, giornale notissimo pre­
sentò in pagamento un biglietto della Banca 
Romana, che ha non corso nell'Italia (Meridio-
B41e,,pom.e.tutft sanno. IlbigUetfco.fu'.ricusato:; 
quindi nuove proteste, nuove grida e una let­
tera al'ministro, il quale rispose che in Ita­
lia i soli biglietti aventi corso in ogni dove 
sono quèli della Banca Nazionale, gli altri 
sono biglietti-a córso regionale;- U ministro 
soggiunse però che'i allo scopò dì facilitare il 
aervizioal corrispondenti dei'giornali, aveva 
dato ordine ohe gli uffici telegrafici di Palermo 
accettassero i> biglietti delle diverse Bancho 
d'emissione per. tutta la durata- dell'Esposi­
zione. 

« Corre voce nei CirColi politici che l'ono­
revole Di Kudinì, il; quale cerca, .da lungo 

1 tempo,; di romperla coll'onor.-Nicotera, sa­
rebbe riuscito ad accordarsi col gruppo pie, 
contése; cbo gli avrebbe concesso il proprio 
appoggio, alla riapertura dalle Càmere, a con-
dfàiene che; ove l'onor,; Nicotera si trovasse 
di fronte a un voto contrario, Di;'Rudinì lo 
lasciasse uscire dal ;Oabiiietto. Il suo poMafo-
glio sarebbe^ in tal caso, assunto -dall'Onore­
vole Giolitti, già ministro dei: tesoro in un 
ministero Orispi. Ottenuta questa assicurazione, 
l'accorilo sarebbe stato conclùso, e l'on. Brin, 
il quale intendeva ritirarsi dal servizio, sa­
rebbe invece sul punto d'accettare uh posto 

1 att ivo. . ' • • ' ' • • 

. Per parte sua, secondo le voci che corro­
no, l'on. Nicotera non rimarrebbe inattivo; i 
suoi amici cercherebbero d'ottenere un riav-

., vicinamente - per vero dire' assai piò difficile 
-; fra luì e l'orior. -Orispi. » • ' : '• 
- occorre unbreve commento.,che potrebbe 
anche essere,, per quanto a noi consta, una 
smentita beli'e buona. 

Tralasciamo le notìziole che riguardano la 
erisi; dell' argento e dell'oro e 1' accettazione 
o il rifiuto degli uni piuttosto che gli aitri 
bigUtìttiia borso legale. Quel che importa ri­
levare e smentire sono le informazioni riguar­
danti f tonneggi politici e le possibili crisi mi­
nisteriali. 

Noi da queste medesime regioni1 piemontesi: 
e amici-personali del Giolitti invero appren-., 
diamo con qualche stupore le trattative che 
annunzia questa corrispondenza telegrafica. 

Nessun gruppo piemontese, che noi sappia­
mo, -ha mal avuto tràttasive di questo genere, 
perchè fra i deputati piemontesi quei pochi 
dell'esposizione, anziché avvicinare, avrebbero 
interesse ad allontanare il Giolitti .dai Mini-

. stero e i'deputati ministeriali, se anche dopo 
- la condotta di benevola aspettazione e di in­

dipendenza del Giolitti han potuto desiderare 
• un sempre maggior riavvicinamento di questi 

al Rudinì per rafforzarne la base parlamen­
tare, non hanno.però pensato mai che ciò 
dovesse avvenire con saerificloextra-parlamen-
tarc di questo o quel ministro' e in una. crisi 
parziale che. indebolirebbe anziché rinvigorire 
il Ministero. 

Si è parlato invero di una Candidatura Gio­
litti; alla presidenza, della. Camera, ma in altri 
giorni,:quando-pareva che l'on. Biancheri 
persistesse ad ogni costo nel ritirarsi da quel 
posto per le indisciplinatezze dell'estrema Si­
nistra avvenute a giugno passato e minacciate 
per dicembre imminente. 

Ma anche in quest'occasione chi parlarono 
dì, tale candidatura non sono tanto deputati 
piemontesi quanto deputati, di varie altre pro­
vinole che dei Giqlitti hanno molta fiducia. E 
la candidatura avrebbe dovuto proporsì non in 
odio dì nessun ministro, ma coli' accordo di 
tu\tì.è della maggioranza delia Camera. 

Quanto, alle trattative, del Nicotera col Cri-
spi, crédiamo non faccia, ne armene bisogno di 
smentirle. -.. . , 

Basta considerare i precedenti di questi due 
accerrimi, avversari ; inoltre questo trattative 
farebbero troppo tòrto alla lealtà del.Nìooto-
ia'J il,quale .d'altra parte e troppe avveduto 
per unirsi al Orispi oggi che .quest'uomo colle 

'..'- s*né lèttere.s'è cos'iremo.difficile o impossibile 
al'oòverrio - ed" è troppo i fiero per, chiedere 
aiuto-e appoggio acolui-che ieri^crivevacho 
nel Ministero ci sono uomini i quali, nulla han-

'.. ne mai sacrificato per la patria 1 . 
, Così la Oazzetta piemontesi. > ' -

Conte Bonari,,,di Modena, presindente di 
cassazione collocato a riposo per sua domanda 
fratello «lei deputato conte Adeodato, già vice 
sotto segretario dell'on. Crispi. 

Brambilla, proprietario (Lombardia). 
Bottini prof. "Enrico, chirurgo, por censo, 

(Lombardia). 
. Calciati Conte Galeazzo, ex-deputato, (Pia­
cenza). 

Cappelli marchese Antonio, proprietario, 
(Abruzzo). 

Cerruti, vicel ammiraglio, (Piemonte). 
Colletti, avv. e presidente di Consiglio pro­

vinciale, (Veneto). ; , 
Cordopatri Pasquale, ex-deputato (Calabria). 
Comparetti, membro dell'Accademia dei Lin­

cei (Roma). 
Del Zio prof. [Floriano, ex-deputato, (Basì-

licata).: 
Principe di Castagneto, nominato per censo 

(Napoli). . . . , ,; ..! (É< , 
Gallozzi, prof., per censo, (Napoli). 
Greppi, conte, ambasciatore, a riposo (Lom­

bardia). " •. " 
Fleechià, professore e membra della regia 

Accadèmia dei-Lìncei (Torino). 
Lancia di Brolo marchese Corrado, ex de­

putato (Sicilia) 
Massari duca Galeazzo, nominato per censo 

(Ferrara) ; •'< : • 
Commendatore Ottolenghi, per ; censo (Lpm-

bardia). 
Papadonoll conte Nicolò, ex-deputato, 

nominato per censo (Veneto). 
Pozzo prof. Edoardo, medico illustre, nomi­

natô  senatore per servizi resi alia patria, 
(Lombardia) 

Righon cento Felice, éx-deputatò nominato 
per censo (Piemonte). • '• 

Saredd, professore e consigliere : di Stato, 
ora commissario regio a Napoli (Liguria).', 

Sprovieri:Francesco, ex-deputato (Calabria) 
Trotti marchese, nominato per censo (Lom­

bardia), e; , - . • - , . ; 
Vigpni, per.censo (Lombardia).. 

che si staccano da questa e aderiscono alla 
Costituzionale. . 

Genova, 23. •- Un nuovo manicomio. 
— Il Consìglio Provinciale deliberò la.eostru-
ziono dgl grande nuovo manicomio a'Quartò, 
capace di seicento dementi, autorizzando la 
deputazione, a, contrarre un mutuo di un mi­
lione e mezzo. : 

—- Schiacciato da un treno. «-» Stasera a 
Sampièrdàrena in via Goito uno sconosciuto 
venne schiacciato da un treno merci. I 

Torino, 23 . — Nozze di un deputato,.— 
Oggi il deputato Isidoro Mei univasì in ma­
trimonio alla signorina Adelaide Oeruttì. 

Erano testimoni il conte Friuli, colonnello 
di cavalleria in riposo e il cav. Teodoro De-
Rossi Santarosa. 

Gli sposi partirono . subito per un lungo 
viaggiò, accompagnati alla stazione da nume­
roso ed elegante seguito. {Lombardia) 

Voghera, 23. =» Una caduta mortale — 
Certa Rosa Caprile, stiratrice, scendendo le 
scale, scivolò battendo con tanta forza il capo 
contro uh gradinola-rimanere antistante ca­
davere. ' {idem) 

Il conte di Torino diventò ieri senatore 
avendo compiuto 21 anno (24 novembre 1870) 
Farini gli scrisse annunciandogli di averlo in­
scritto aell' albo dei senatori. Il conte di To­
rino J presterà; giuramento, all' inaugurazione 
nella futura sessione. 

Un telegramma 
di Rudlm e Nicotera 

——«50- -.' 
Mentre si, fanno'tutti gli sfarzi per: se­

minare zizzania e per accreditare'ìa. voce 
non sappiamo di quali dissensi fra un mi­
nistro è l'altro, è'-confortante, il vedere 
quasi ogni giorno'qualche prova in con­
trario; fra le altre il seguente {dispaccio 
della LOMBARDIA,.dal quale si, desume che 
appunto \ due ministri, designati come 
quelli che più si osteggiano Tun l'altro, si 
trovano invoce all'unisono nella stima, verso 
un terzo dei loro colleghi.; 

Eccone la prova : 

Vercelli, 33. 
In occasione del banchettto vercellese 

che si darà qui in onore del sotto-segreta-
I rio di Stato agli Interni on. Lucca, il se­
datore Guala Presidente del Comitato ap­
positamente costituitosi, ricevette il se­
guente telegramma che produsse grande 
impressione e fu accolto con entusiastici 
applausi dall'adunanza -. , 

« Desiderando partecipare col pensiero 
« al banchetto che i vercellesi Offrono al 
« carissimo nostro amico e collaboratore 
« Lucca, preghiamo te di portate in rio-
« stro nome un brindisi al giovane intelli-
« gente e laborioso e alla prosperità della 
* patriottica Vercelli,- e ti stringiamo le 
« mani. 

«firmati RUOINI, NICOTERA» 

CI\ONACA V E N E T A 

(Corrispi de! Comune) 
Castelfranco Veneto, 24. -= Nuplialia. 

(Nicol».. Lunedi. ;23, a Trento, in casa 'del-
l'onor.-deputato barone Giovanni Ciani, si sono 
lietamente celebratele fauste nozze dell'in­
tellettuale od avvenente sua figliuola, baronessa 
FILIBERTA, col distinto e colto giovane conte 
GUIDO MARTINI GARZONI PENSA. Testimoni- ai 
matrimonio furono,;i' ing. conte Azso Àvo/fa-
dro degli azioni ed il signor Roberto &i Ras­
setti. -•-

Una bella e commovente solennità- dunque, 
alla quale presero; parte numerosi -amici della 
gentile ed oletta famiglia. 

-La graziosa sposina (che tanto nei: suo can­
dido, vestito nuziale,, vagamente adorno del mi­
stico fiore d'arancio, quanto, nel suo,abito 
grigio da viaggio, correttamente elegante, era 
in una giornata di maggior bellezza. Irradiata 
di felicità', ha avuto unagrande quantità dì 
ammirabili e ricchi doni, d'emblematici e ma­
gnifici fiori. 

Gli sposi, felici, sorrìdenti, lietissimi, sono 
partiti alla volta dell' incantevole e deliziosa 
spiaggia Ligure,! fervidamente accompagnati 
dai piò affettuosi, e heneaug'uranti saluti cor­
diali., .fi:,] ' •'.'- r. .':••' i-

Ad ,essi, cui ora sorrìde la bellezza, e lai gio­
ventù, possa arridere, sempre, durante il .lungo 
e. dubbioso viaggio della vita, il soave e. sospi­
rato fiore della, felicitai-

CRONACA D«LU PRO 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—«stella*— ; 

Consiglio Comunale 
Sempre H riscatto dell' acquedotto 

Seduta del 24 novémln'è "".'",".". 
ore 8.38; 

Presenti 45 consiglieri, ' 
Si discute il preliminare .del contratto del­

l'acquedotto,. ' 
Il preliminare 

Ciplta-LeVi nella, sua speciale qualità di 
giureconsulto esamina i diversi articoli del 
contratto, nei; quali trova qualche modifica-.: 
zione da apportare od avvertenze da fare pel 
miglior interesse del Comune. 

• * * * 

Mentre l'on. Civita-Leyl commenta il con­
tratto troppo profondamente per essere inteso 
e riassunto dall'infelice banco della stampa, 
si esamina la sala od il pubblico. , 

Zàgò e la piòggia hanno fatto un po' di con­
correnza al Consiglio - lo spazio riservato non 
è troppo affollato ed il pubblico stesso è meno 
scelto. Però il suo aggio e vivamente, rialzato 
dalla comparsa affatto nuova di due signore 
le quali rimangono in piedi per un eccesso, di 
rispetto,al Consiglio so non per Un eccesso di 
cavallerìa degli occupatori.dì sedie. , 

Intanto nella sala, si diffonde il nauseante 
profumò d'una lampada,a petrolio che fuma 
sulla scala d'accesso. 

• : 1 nuovi Senatori 
; La Gazzetta ufficiale pubblica l'elenco dei 

gitovi senatori. Sono in tutto 26 dèi quali ec­
co i nomi s i tìtoli : 
i Albini conto Augusto, ex-deputato, vice am­

miraglio (Liguria). 
Steatiti avv. Olivo, ex-deputato, (Toscana). 

Gronaea del B.egno, 
Roma , 23,-— Croce Uossa. — A cura 

del conte Della Somaglia si, sta ora organiz­
zando uri Congresso internazionale della Croce 
Rossa da tenersi a Roma nel,prossimo anno. 

— Oggi all'Ispettorato generale delle strade 
ferrate si sono riuniti, come vi ho già tele-

; grufato, i delegati delle tre grandi Società fer­
roviarie, quelli del Ministero delle poste edol 
; Governo, per stabilire gli accordi jopportuni 
'allo.scopo di allargare.il servizio dei pacchi 
jpostali finp al peso di cinque chilogrammi. ! 

; — Contro le guarentigie. — Nelle dìohia-
i razioni in risposta all'interpellanza dell'estre-
Ima Sinistra sullo .scioglimento del Comizio di 
! Milano contro le Guarentigie, il Governo so-
jsterrà il Prefetto essersi attenuto, [come èra 
,suo dovere, .aùe. istruzioni ricevute dal;Mìni-
stero dell'interno. 

Napoli, 23 . — Evoluzioni politiche. 
Dopo il tentativo di riavvicinamento tra la Co­
stituzionale e l'Associazione - progressista, pro-
iinosso.dall'onorevo Nicotera, vi fu ieri rot­
tura definitiva di molte Associazioni operaie, 

_DKLU_TROVINCI\ 
(Corr. particolare del COMUNE) • 

Piove; 22. •-- Consiglio Comunale. —. 
{Effe), Nella seconda tornata ordinaria d'au­
tunno il Consìglio Comunale, assenti, i consi­
glieri signori Girardi Vittorio, Bonvegnù Pasini 
Giordano, Papele cav. Pasquale e Rampazzo 
Antonie, ha preso le seguenti deliberazioni : 

1. Ha nominato assessore supplente il sig. 
Cappellate Sante in luogo del rinunciatario si­
gnor Cerchiari Aurelio ; 

2. Ha nominato ì signori Rava Gaetano e 
Baso Marco Murando consiglieri della Congre­
gazione di Carità pel quadriennio 1892-93. 

3. Ha confermato in seconda lettura l'au­
mento del sussìdio alla biblioteca in luogo dal­
l'uso di una stanza; 

4. Ha deliberato T elimina dì rostanze at­
tive; : 

• 5. Ha stabilito in L. 260 il toldo al sanita­
rio comunale,; 

6.. Ha approvato il bilancio per l'esercizio 
1892; 

7. Ha approvato la liquidazione dèlia spesa 
per ristau'ro della facciata del palazzo scola­
stico; 

8. Ha confermato in seconda lettura T as­
sunzione, anche per l'anno 1891-92, di un 
assistente al bidello delle scuole Urbane ma­
schile ; -••;:. 

9. Ha accordato il compenso di L, 500 al 
sanitario comunale, per le sue prestazioni dalla 
nomina al 31 dicèmbre 1891 ; 

10. Ha approvato due 'storni sul bilancio 
1891;.: 

11. Ha accordato ir compenso di L; 75 alla 
maestra Zancigh Luigia; per avere insegnato 
alunni della frazione di Piovega ; 

12. Ha accolta la domanda di collocamento 
a ripòso del maestro di disegnò signor Tessari 
Gio. Batta, gli ha liquidata la pensione in an­
nue L. 600.000. . - ' -

— Circolo generico, -a II Circolo generico 
che abbiamo de tre o quattro giorni, diretto 
dall'artista Bianchi Vittorio, viene veduto ve­
ramente con piacere dui pubblico che accòrre 
! numeroso e sceltissimo. 

Il giovane Arturo Bianchi fu molto applau­
dito pei suoi esercizi, specie sulla branca spa-
gnuola. 

Ricordiamo che stasera ha luogo la rappre­
sentazione di gala dell'artista Bianchi Ar­
turo. 

Intanto1 il cons. Civita-Levi ha chiuso il suo 
commento al contratto Con una risatina e gii 
succedono nelle domande di schiarimenti e nel 
porgere consigli i signori Fuà,' Stoppato, Col­
pi, Alessio e Luzzatto-Dina - dei quali il pub­
blicò non vorrà- certamente conoscere tutti i 
dubbi, perchè ha tròppa fiducia nei suoi rap­
presentanti per sapere che i suoi interessi sono 
beni curati. 

Sacerdoti. li giovanissimo assessore al quale 
fu affidata la divisione legale - di recente isti­
tuzione nell'amministrazione municipale - parla 
per, la prima vòlta dal banco di Assessore. 
Parla con quella accurata disinvoltura ohe-gli 
è solita e sopràtutto con quella esauriente 
competenza nell'argomento; legale che acqui­
eta quasi tutti i'dubbi sorti neidiversi inter­
pellanti. . ; . ' , , 

Nessuno replica, il che prova che tutti sono 
soddisfatti e che.il preliminare,era^- alla fin 
fine - reJatto:Ì)érie.' 

Le pompe 
Ugolini muovo una questione di pompe ap­

poggiandosi ad alcune riserva fatte dal col­
laudo, esaminando l'officina per Vinnalzatrieivto 
dell'acqua. 

Sembra sìa una questione intempestiva per­
che è messa a tacere con qualche considera­
zione del sindaco..! -, ' 

Provvedimenti flnanziari 
Alessio non trova giusto che il Comune dova 

rinunciare ad uri' importante entrata ' appor­
tata dal dazio sui galli, gallino, pollastri, ani­
tre, ecc. che rendono L. 25 mila all'anno. — 
D'altra parte egli trova trova troppo grave 
l'imposizione fondiaria di L. 105 mila - cioè 
tre centesimi addizionali che graveranno e-
sclusivamente sopra una parte della cittadi­
nanza. Non crede che l'abolizione del dàzio 
sui polli torni di grande giovamento al com­
mercio cittadino, perchè ormai gli incettatori 
hanno imparato a ricorrere direttamente al 
produttore per le loro provviste. 

Perciò propone che le L. 105 mila siano ri­
dotte a'L. 80 mila e si mantenga il dazio sui 
polli. : -,:,'' 

Romanln-Jacur Osserva che i centesimi ad­
dizionali non si possono aggiungere o dimi­
nuire che per unità complete - uno, due, tre -
non a frazioni. Còsi le lire 105.mila che rap­
presentano tre Centesimi non possono, discen­
dere che a 70 mila - perciò non ritiene appli­
cabile la proposta Alessio. "....:.„ 

Manzoni ricorda che la Giunta ha proposto 
questa abolizione di dazio aderendo a continue 
domande che le venivano da commercianti, 
Camera di Commercio ed Associazioni, . 

Lùzzqilò-Dìna crede che questo dazio con­
servato ed unito al canone di L. 25 mila che 
si viene a risparmiare sull'acquedotto, potreb­
be permettere di distribuire l'acqua gratis a 
tutti gli abitanti. 

Tessalo (come Baccelli quando sj parla della 
città di Roma) prende, la parola per fatto per­
sonale trattandosi del dazio sui polli e ripete 
là nota teoria che l'on. Tessaro ha già svolto 
l'anno scorso in Consiglio e poi.nei comizi dei 
polli durante l'annata : vantaggi del piccolo 
commercio, osti, caffettieri, dazio consumo. -
Abolito il dazio, sarà ristabilito il mercato, che 
deve essere affatto libero : ne sia prova di 
questa necessaria libertà il fatto che nemmeno 
la restituzione del dazio non ha fatto buona 
prova. '.>'"".,..','„ ' . ,, 

Alessio rileva il controsenso di questa chiusa 
e conferma che in città il commercio non sarà 
migliorato dall'abolizione perchè il mercato dai 
polli si fa fuori mura e là. i venditori com­
piono le loro operazioni di compra-vendita. 

Tessaro fa della propòsta soppressione una 
questione dì convincimento - come quella del 

teatro. È una voce pubblica unissotva che \t 
chieda e si addatta. ad avere la soppressìonn 
del: daziò sui,polli minuti serbandola pel pol­
lame grosso^ : ,- ;,- . 

Fuà afferma cMpei* confessione dell» Ghvnt» 
1' abolizione del dazio sui polli si presenta in 
seguito a pressioni dì interessati. Egli non 
erede affatto a questo ritorno dei polli prò-
fetizzato dal Tessaro perchè vi si oppongono 
le ormai modificate condizioni dei mercati. 
Ormai in città non entra e non entrerà che 
la polleria destinata al consumo cittadino a 
non sarebbe opportuno abbandonarne il rea. 
dito accertato in L. lS.rnJ "'*"-'-? 

Manzoni^conferma le pressioni ma pressioni 
autorevoli perchè confermate dalla Camera di 
Commercio - le quali hanno dimostrato cheli 
dazio ha portato un danno fortissimo al pic­
colo commercio. Di fronte a questa domanda 
non rimaneva alla. Giunta, ohe proporre l'abo­
lizione - se non in via definitiva, almeno in 
via. d'esperimento. • 

i?uà insiste,, osserva fra altro che, se la 
Giunta portò la questione in. Consiglio, a que­
sto, compete il decidere. Egli créde fermamente 
che come è scomparso dalla città il commer­
cio delle uova che pur non hanno dazio, è 
sparito per le stesse-cause -anche; quello dei 
POH). , • - : ' . 

Vanzetti mette,la questione nel vero ter­
mine.; Si è di fronte ad un complesso di rifor­
ma non ad una riforma singola- ed appunto 
sotto questo riguardo si devono accettare le 
modificazioni diverse introdotte a. carico e sta. 
rico della tariffa. , 

La. tarlila 
Si procede nella discussione della tariffarsi 

fanno raccomandazioni piuttosto che dei tenta­
tivi di controproposte.. , . ; 

Alle voci che. si riferiscono ai coloniali l'as­
sessore è aiutato nella difesa della tariffa, dai 
due commissari teonici Taboga e Vanzetti. 

FwTtrova che non sia .utile facilitare il 
consumo dei surrogati di caffè che in confronto 
del caffè riescono meno igienici. . 

. Vanzetti benché dichiari .che dì surro­
gati di,caffè non se n'intenda {mormorii.i 
sorrisi)..'assicura che ,i surrogati-sono sanis­
simi, . , ; 

I formaggi tentano il cons. De Prosperi a 
proposte che non, hanno troppa, fortuna comi 
votazione,' ma parecchie còme ilarità. .. 

La cioocolatta e le profumerie sollevano pur» 
proposte di maggiori; aumenti dà:parte M 
De Prosperi che rimane solo nelle votazioni. 
; Stoppalo, ottiene la promessa di studi'e. pro­
poste in un, prp.ssimo rimaneggiamento dì to-
tariffa.per le carte intestate, rigate•'ecc.; -

Uve, mosti, vino 
Sopra osservazioni del cons. Colpì ch'e svol­

ge in due parole la teoria della vinificazioni 
si aumentano i dazi proposti alle, voci uva t 
mósto per metterle in relazione ' all' aumento 
del dazio di 2 lire pel vino. . 

Àgli alcool un emendamento De Prosperi 
suggerito dalla pratica è accolto oón.favere 
ed addottata una sua propósta di dazio la quali 
non permétta la fròde onesta dell'industriale 
che daziato alcool, a.95'' le raddoppia rido-j 
condolo ad un grado inferiore è risparmia nel I 
dàzio. -• . • I 

Cosi si chiudo la discussione sui provvedi-1 
menti finanziari. 1 

li Sindaco coglie l'occasione per ringraziai»! 
quanti sostennero le ragioni della giunta nelle § 
tre sedute spèse per V acquedotto. ' : I 

L'approvazione del riscatto s 
Il lunghissimo ordine del giorno col quale! 

la Giunta propone il riscatto i provvedimenti! 
flnanziari, ed il prestito di favore - posto ai| 
voti è approvato per alzata e seduta convoli 

,40, contro due ed uno astenuto —- quindi 
1' acquedotto è riscattato. 

Le tariffo daziarie, in quanto procurino uà 
maggiore provento vanno in vigore oggi stesso 
25 novembre. , 

Senatori. 
La lista ufficiale dei'nuovi senatori de 

Regno porta fra gli altri anche il nome de 
comm. DOMENICO COLBTTI. 

Padova, che da lungo tempo conta il Co 
letti fra i suoi più distinti cittadini ed ebbi 
larghissimo" campo di apprezzarne le qu> 
lita eminenti come giureconsulto, e.neg 
uffici amministrativi còme Consigliere d' 
patrio Comune, non che quale' Presidenl 
del Consiglio Provinciale, proverà ia stess 
soddisfazione vivissima che proviamo M 
all'annunzio dì questa nomina meritata, cn 
onora nel Coletti, oltrécchè l'insigne P« 
bità e l'elevato patriotismó, anche gli eroi 
nenti servigi prestati à vantaggio della citi 
nostra e della provincia. 

~̂ Ci è pur grato di veder compreso « 
i nomi dei nuovi senatori anche quello * 
conte NICOLÒ PAPACÒPOLI, del generoso M 
trizio, degno per tanti titoli dèlia pùbblici 
stima, che gli è dà tutti professata n°j 
solo nella sua Venezia, ma in ógni a«j 
luogo, dove il conte PAPABOPOU offre pegj 
continui della sua bontà e cortesia, "' 
che l'esempio luminoso, ed ahil troppo rar 
di ufi 'cittadino' che al ricco censo unisi 
là' coltura eletta, e la nobiltà dell'animo-
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Cuc ino E c o n o m i c h e a l B a s s a n e l l o . 
Sappiamo che. anche quest'anno a 'cara 'del 

rev. parroco del Bassanello saranno riattivato 
lo Cucine Economiche. 

Questa riattivazione torna assai ritlle a quel 
•poveri che ili: causa del prossimo avvicinarsi 
dell'inverno, sospendendosi i lavori, non hanno 
più alcun guadagno. 

Speriamo che questa pia istituzione troverà 
molti oblatori. : 

Intanto siamo lieti di annunciare; fin d'ora 
la "generosa offerta dì lire 1 0 0 fatta dal si­
gnor Zanini. . - - , 

* * 
C o n g r e s s o de i Mont i . 
Sabato prossimo partirà per Roma una com­

missione del Congresso del Moliti tenuto in 
Padova nel, settembre scorso, composta del 
Presidente e vico-presidente del congrosso 
Stesso cav. Sullam.è onor. Cavalli. -; 

La. Commissiono, è incaricata di presentare 
a S. E. il Ministro doli'Interno un elaborato 
memoriale sulle deliberazioni prese dal Con­
grèsso. . 

I s t i t u t o F o r e s t a l e di V a l l o m b r o s a . 
Ci.si comunica ; . 
Che il Ministero d'Agricoltura, Industria e 

Commercio ha determinato dì accogliere nel 
prossimo anno scolastico, sette alunni: all'Isti­
tuto forestale di Vallombfosa per un corso 
di studi di quattro anni, coi diritto, ultimato 
il corso, alla nomina di Sotto Ispettore fore­
stale coli" annuo stipendio di h. 1200, 

Le domande relativo devono essere rimesso 
al detto Ministero col-tramite da questa Pre­
fettura prima del 10 febbraio 1892. 

Il programma del concorso è ostensibile pres­
ilo la Prefettura Di v- ì l i che curerà di infor­
mare gì' interessati d'ogni modalità inerente 
al concorso stesso. • 

* * 
M a n u t e n z i o n e s t r a d a l e . 
Ierifabblamo dovuto recarci alla stazione. 

I viali: fuori Porta Codalunga erano in tale 
stato orribile che siamo giunti in sala d'aspetto 
ooll'apparCnza di uscire dal pantano A' una 
palude. 

Verissimo ehe'còhquel tempo non potevamo 
pretendere di conservare le scarpa: verniciate, 
ma, via, .ci seifibra che quei viali siano un 
po'troppo abbandonati dallo curò della ma-
natenzione.- : ' ••.'-•.•'-.'.--•• 

.. *% . 
" P e s i e m i s u r e . 

Comunico,!o. == I mereiai, K negozianti, di 
tetri e terràglie, come i cartolai sono avvi­
sati che le leggi vigenti sul metrico servizio 

.puniscono con grave ammenda co|oro,, che 
.tengono, nei loro negozi, magazzini ovche e-] 
Impongono altrimenti al pubblico e introducono 
ijì commercio pesi è misure prive del regio 
bollo della prima verificazione; 

Crediamo di far" cosa'g"raia ed utile ai no­
stri: esercenti industrie o commercio ponen­
doli in avvertenza, ondo non abbiano essi a 
rimpiangere le serie conseguenze di una visita 
domiciliare; cui in ogni tempo possono com­
piere gli ufficiali e gli agenti della polizia giu­
diziaria. ' 

Coll'òpportunità invitiamo pure tutti gli UT 
tenti pesi e misure, i quali vennero di recente 
contravvenuti per mancata verifica periodica 
di soddisfare prontamente a questa loro ob­
bligazione por evitare .il sequestro degli.stru» 
•menti [Che adoperano o gli effetti di un. secon­
do procedimento penale. 

« 
: * • * . ' • • 

I m b i - a t t a t o r i n o t t u r n i . 
Più volte abbiamo alzata la voce contro 

-quegli oziósi vagabondi notturni, che non sa­
pendo far altro si divertono ad imbrattàre-.le 
•facciate delle case, o la base dei pubblici, .mo­
numenti con degli scritti più sciocchi escorici 
eiqualche volta cori offese personali a Tizio e 
Sempronio. Finora però le nostre lagnanze 
andarono al vento perchè ' nessuno di questi 
vandali venne mal sorpreso e castigato. .-... 

Pare proprio che le guardie diurne e not­
turne sìerio corte di vista, perchè invece di 

•cessare, la còsa cresce sempre più ; e per ci-
t a r e u n luogo solò, bastano: i pressi delle Vip 
Spirito Santo e Scalona, dove gì' imbrattatori 
pare: stabillrono: il,campo speciale :.delle loro 

Male i m p r o v v i s o . 
Ieri mattimi fu raccolto dalle 0 . M. sotto il 

Salone un'individuo probabilmente ubbriaco, 
ch'ora però stato colto da mató' 

STATO C I V I L Ì F D I PADOVA . 

Bollettino del l * . 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 0, 
MATRIMONI. - Martignon Natale fu.Anto­

nio muratore con Borello Giuditta fu Luigi 
casalinga. - , 

fluselia Ferdinando fu Pietro, cuoco con 
Egano Elisabetta fu Luigi casalinga. ; 

MORTI. - Bortolatoi Martire Luigia di Luigi 
anni 25 mesi 11 viUlca coniugata. -

Pezzori Pietro fu Girolamo anni 87 ricove­
rato vedovo.. 

Modenato Oagliardotti Amia fu'• Parlalo anni 
41 casalinga coniugati 

Pintucci Anna fa Vincenzo anni.38 stiratrice 
nubile. •'•' 

Bertocco Stevan Maria fu Marco anni 69 
industriante vedova. 

2 bambini-degli esposti di Padova. 

e omere eli Ar; 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico numeroso alla prima rappresenta­
zione della Compagnia Veneziana^diretta, dà! 
Cav. Zago. : 

La Borisi, la .-Brunirli Privato, il csjyaL, Pri-. 
vato, il Corazza vennero salutati al loro pre­
sentarsi da sinceri applausi. Una vera ovazione, 
pur ottenne il cav. Zago dal pubblico che ito 
tal modo volle dimostrargli con quanto piacere;-
lo rivedeva. -,. - : > 

La rappresentazione procedette in mezzo 
all'allegria ed agli applausi meritatissirni, a 
tutti gli artisti. " 

Zago fece sbellicare dalle risa il pubblico, 
nella brillantissima commedia dell' Ottolenghi' 
in Pretura. \ 

Stassqra Si rappresenta < F Onorevole Cam-; 
podarsego» di L. Pilotto. Calcoliamo di: ve­
dere un'altro bel teatro. 

- i * * ' •. . : 
' Ci si prega di dire, come sia espresso de­
siderio del sig. eav. Zago che, ne'gli intervalli 
fra. un atto e l'altro, l'orchestra non cominci 
a suonare, se prima non yjen 'dato il segnale 
dal palcoscenico. '_ 

"Cosi il sig. cav. Zago rendei noto ohe se glj^ 
intermezzi saranno, alle, volte più lunghi del 
solito, lo saranno; solo'allo scopò di lasciare 
il: tempo necessario ai mutamentidi scena. 

: <* • r ' ì | j 

.'•!'•••'':' T E A T R O * V E R D I 
..,-•. - • .-: t? ' .Y".?'.? 

Una voce vaga, giunta anche alle nostre 
orecchie, parla di una possibile se non proba" 
bile.novità al'nostro Verdi. 

SÌ dice che per alcune sere si presenterà sulle 
scene di quel teatro la Jicdic, Y operettista 
francese .che ora trovasi nei teatri milanesi, 
dove riscuote le approvazioni entusiastiche del 
pubblico, e le lodi più vive dei giornali lo­
cali. ; V 

' '*' 
Sacrimi musìGsé 

Ma che non sia propiò possibile coglierne 
almeno uno? Sa no, pregheremo Spiritò Santo 
di.far un miracolo e di additarci qualcuno di 
codesti scriba., 

•y • • . * " '•> '-' - ; „ ; .. 
Vox c l a m a n t i s . ,, 
Ci. si prega di ' . 'dlre'^èheà Savonarola un 

•cane abbaiando insistentemente durante tutta 
la notte farina: lii disperazióne del vicini i 
quali, non possono dormire i loro sonni:1 tran­
quilli. ' •' - . . ' . . ' '., : 

Ai proprietari furono fatte parecchie volte 
delle, rimostranze," ma questi, a quanto pare, 
fanno le orecchie da mercanti. 

A "noi, per dire il vero,, non'sembra affatto 
giusto che si lasci abbaiare tutta la notte un 
cane, mentre si mette in. contravvenzione, e 
qualche volta si mette aucne ai Paolòtti, qual-' 
«he povero devoto di Bacco, che un pò" alle* 
grò si diletta a cantare, al chiaro della luna, 
il coro dell'Emani o la bella Caroli'. 

CORRIERA GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

Processo per violenza carnale tt 
Udienza elei 24 

Ieri a porte chiùse si discusse il processo 
a carico di Paoctega Innocente, accusato: di 
reato innominabile, in danno di una bambina 
d'anni 4 e mezzo. : -8 

Difendeva l'imputato il giovane è bravò 
avv. Giorgio Bona, | . 

In seguito al Verdello ; affermativo dei si­
gnori Giurati, la Corte condannava il P a c c i e -
g » I n n o c e n t e alla -pena della reclusione per 
anni dieci . 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

' • 26 Novembre 1891 
A mezzodì vero ' 4i P a d o v a 

Tèmpo medio di Pa/lpui ora.11 m. 47 s. 23 
Tempo medio di Stoma arti 11 m. 4$ a. ,50 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Tertaorrietrù Cèlitigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
-.Veloci trVcb.il. orar, del 
!\ ventò :v . . . . 
Stato del cielo, . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3'pòm, 

755.4-
-t- 9-5 

8.6': 
mi 

NNW ÌCalma 

755.4 
•fi 1-8 

8.9 
. 86 . 

cop. 
0 

cop. 

Ore 
i poni. 

756. 
+ 10 8 

9.2 
.95 

Calma 

| 0 : 
piov" 

Dalla 9 ànt. del 24 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima = -i- 12-.4 

•'',-., .':,>:!,. minima = + 9'.5 
Acq i ia c a d u t a d a l c ielo 

• dalle 0 ant. allo 9 pom. del 2 4 = rnill, 
dallo 9 pom. del 25 alle 9 ànt. del 25 mill. 

Tutti i medici in generale hanno adottato 
l'Emulsione Scott per i positivi vantaggi e'più 
rapidi risultati che ha sull'olio, di fegato di 
merluzzo sémplice. 

jQuardsrsi dalle falsificazioni o sostituzioni. 
La loro Emulsiono Scott mi è riuscita effi­

cacissima nelle più svariate forme di scrofo-
lismó. .""'jrrrraspÉpBfc 

Nulla perdendo dello benefiche proprietà te-
apeutiche.dei singoli rimeiid componenti, la 
medesima riesce apprezzabilmente di più fàcile 
amministrazione e digeribilità anche per qua ' 
molti individui i quali avevano in pi-ecedenza 
dimostrato ripugnanza invinijibiis per l'Oli» di 
fegato di merluzzo. ,»..»..i»».ii»t., ' 

••;,-! Dott, GlUSHIPPH'ClItARLfèOlfl ' ' 
13 Pro;: Direi/, della R. Scuola d'Ostetrici* 

di 'Ferve! t. 

Quando abbiam» annunciato la nuova 
m'essa'del bravo maestro Jòiwmi Alfonso: 
abbiamo seggiurtto cliè e rav^no rimasti 
molto ammirati del suo lavoéiifjdopo averlo 
uditova.lle proverà che ci riserbaSamo di par­
larne dopoché fosse stato eseguito in pub­
blico. 

Ora che ciò è avvenuto, ora che il suc-
•c~eSso:è stato lusinghierissimo pel maestro 
Jomnyi coms noi lo avevamo preveduto 'non 
ci rimangono a dire sii qu'esto riuscitis­
simo lavoro del simpatico lliaestro che po­
che- parole. '• • : 

L'iatrùmentale, che: mostra profonde co­
gnizioni nel, maestro, è di ia t tura vera­
mente riuscita. -Non- ci prolungheremo ora 
a parlare dettagliatamente dei-pregi di que­
sta nuoyà m?ssji; ci limiteremo a consta-
tafafe i punti,.,§econdp noi,' più ben riu­
sciti del lavoro, il quale peròj lo ripetiamo 
•volentieri "è" "nel suo complesso riuscito as­
sai" bène'.' : • ' .,,' 

Lavqroflnjto, e ichè piacque mollo fu il 
Credo, e" "elisi 'dicasi del Gloria 'che a; rio-

-s'tro modesto avviso è! ancor .migliore del 
Crèdo:un pezzo:che ci piacque assai fu 
['Inno a Santa "Cecilia, lavorojèrigirialéedi 
ottimo effetto. - •: •;, •'- ; ' 

Dopoquesto-a-noi nó'n resta cliè presen­
tare all'egregio ,maestro ì nostri ' più vivi 
rallegramenti coll'adgui'io che presto abbia 
a fornire nuovi lavori jalla mùsica^ sacra. 

S P E T T A C O L I Tr>EL ( Ì IORNO 
Questa sera, prima |rnpprésentazlone della 

corripagnia Zago-Privàt'ò, con la cornmedja : " 
V onorevole Gampoddrsepó 

Farà segujtO: t 
Un'ordinanzd ufficiate per; mezz'ora 

• ÌÌ ••>• "-1* A"Dcè .8 'd'i? precisa 
• B i r r a r i a S t a t i Uni t i —• Questa sera con* 
certo vocale od istrumentale, ore 8,: 

' " ^ b Ì t A R r F E R R O V J A R Ì ~ 
(Vt'di quarto i-iairiiw 

' Nostre, mfofthazioni 
Apparisce chiafo.oMarissimòliìgliultimi; 
atti dal ministero il formo proposito 
di batterà dritto la sua siraia, e di 
àffroritara con risolutezza ogni osta­
colo per l'attuazione del suo pro>j 
gramma. ' . ; . . - . , il 

Quali ne siano i cardini e i prin­
cipi f >ndamentali nella politica estera 
ed interna, nella finanza e nell'eco­
nomia nazionale fu tracciato a granii 
linee dal Presidente del Consiglio, nel 
discorso di Milano: i suoi colleghi di 
gabinetto, nella loro specialità lo pre­
ciseranno bentosto, dinanzi, alla Ca­
mera,' ' '. ;','"' ' ' .'-.'. 
• Per la finanza la'fermezza è ormài 

provata da Ila misura qosidetta del ca­
tenaccio ; che • se produce degli * strilli 
da una parte, ottiene dall'altra le ap­
provazioni più. esplicite non, soltanto 
dagli amici del ministero, ma, :dà co­
loro eba finora ne-hanno combattuto 
in parte la idea.,, • . • 

Ma rejie.rgiadèl:vò!lere 'deve trovare 
il suo riscontro nell'unità 'dell'azione :' 
chi: desidera il fine deve applicare fer­
mamente in tutto e per tutto i mezzi 
per conseguirlo. :. -, 

Sorge gualche.dubbio se nell'azione; 
ministeriale questi mezzi abbiano sem­
pre corrisposto al- fine desiderato ; dub­
bio che non riescirà nuovo ai lettori 
del Comune, il quale, a chiare note, 
addiiaya il.difetto e il pericolo du­
rante il processo degli anarchici, e ri­
scontrava fin dapprincipio una debo­
lezza nell'affare della Preture. 

. Mentre autorevoli organi della stam­
pa condividono in parte questa nostra 

preoccupazioni, lettere particolari ci 
fanno presentire qualche prossimo av­
venimento per toglierne la causa. 

*% 
V 11 Comune, a suo.tempo, fu il solo 
giornale ohe additava fra 'ì moventi 
della visita del signor Giers a Monza 
quello di tentare. un ravvicinamento 
fra l'Italia e la Prancia, e disfarsene 
il paciere.- ,. ' - • •> 

Ciò appariva tanto naturale; che in 
altri luoghi, specialmente a Vienna, 
benché coi, riguardi dovuti pijr non 
parere, si parlava di quella visita .piut­
tosto a denti, stretti. 

Sembra che la stéssa opinióne ora 
si faccia strada, e trovi credito nelle 
colonne di altri giornali. ; 

E vero die alcuni accennando ai 
lunghi colloqui di Giers coi ministri 
francesi, non vi attribuiscono alcuna 
importanza politica (?). 

Probabilmente avranno parlato delle 
mode della stagione o dello" inausioa-
dell'avvenire (!?). 

"O l -É iSS i " ! <àÌiS3p©8ì«C5C5Ì. 
GENOVA, 24. •—È smentita la mòrte del 

deputato Farlni, 
PIETROBURGO, 21. — La Gazzetta della 

Borsa smentisce là voce dei giornali Sfrancesi 
che l'amministrazione delie finanze russe ab­
bia conèhiuso un accordo colla Banca di Fran­
cia, secondo il quale questa anticiperebbe 15Ò' 
milioni di franchi in argento. 

i v o s t r i «a.iss3a,c5«3i; 

A r r i v i > 
iìOMA, 2K, ore 8 a. 

Fra ieri sera e questa mattina sonò giunti 
circa una quarantina di deputati. Se ne at­
tendono alti-i nel corso della giornata. 

A l r i c a 
ROMA 23, ore 10 a. 

Dispacci da Massaua dicono che Livrngbi 
dichiara di avete presenziato le esecuzioni 
affidate .per ordine del Comando al pcÉso,. 
sonale di :polizia:R.fispinge le accuse di a-
vervi presa parte attiva. ,,i.f-,, 
-' Adatti''elide- cliè esegui gli ordini ricevali 
direttàrneotii dal Comando per dieci dét l -
nnti e l i ; f cco scdi'iare' al passo dì Sibili 'dui 
soldati dolio" sue bande. Quatti'» individui 
tentando dì fuggire furono presi a fucilate. 
Respingo l'accusa di esecuzione di 800'Uo­
mini che dichiara mai avvenuta ed assurda. 

E s p o s i z i o n e flnanstiavia 
ROMA,-25, ore » a. 

L'Économisla d'Italia di?e: 
« L'ònor.,[ministrò dei Tesoro il giorno 

della riapertura della Camera presenterà i 
seguenti documenti finanziari: 

, A"' Rendiconto generale consuntivo pel 
•1890.21-

2' Assestamento del bilancio por l'e­
sercizio 189,1-92. ' 

3' Bilancio di provisione delfentrata e 
e della rspi'sa per l'esercizio 1894-93. 

L'on. ministro dèi Tesoro pregherà quin­
di la Camera di fissare lina speciale seduta 
per l'Esposizione finanziaria,». 

T E L E G R A M M I - D E I X B B O R S E 

Patès-ùa, 21 nswatm 
ilendita Mima h. tìO.BO 
Azioni Feri'. Metlitèi'WneL' . 

» Sfa-iaìooali, 
> CrediloMoliiiiavé •'• 

Oldilig. Kmlitn i-'oiKliim,-) 
a Uanca N.T/,ÌQiwlé'i Oin 

hi. id.1 'Ai' i]t 
Azioni Socieià Veneta di Cosir 

» Bulica Veneìa': 
» Acciaici tu di .Torni 
» lliilliiicrin : . 

Ve 
Credilo 
Società 
Guidov: 

''3iilia I-

Ugun. 

460.-
683,, 

•» 416.— 
» 485.— 

•> 220.— 

r -277.-
) 329.— 

• > 24P.— 
l 2a» .^ 
> 142.— 

Loiidra 
(Ji'fiatnu 
arancia 

iliarc - ' 
i.liardo 
inacne 
-c:i Nazionali 

;ioo.-
U. 218.l|2 

> 108.80 

(Comunicato 
Si rende a pubblica notizii), e ciò 

per ogni conseguente effetto, ohe in 
seguito all'avvenuta "morte .di ; ' l ticotó 
Làcilìss fu .Giov. , Mafia, J': azienda 
commerciale di. Pianoforti che era 
dallo stesso condotta continuerà;sétizX 
nessuna variazione ed al i nome della 
stessa Ditta N. Lachin. 

CO» pócO' àén&m••:•'. 
sì possono guadagnare somme consi fiere voli. 
Prospetti :grftU& Rivolgere lei domande» ac-
compaanate dai preciso indirizzo,,a 

ftodirtljfo 0 0 , posta:i»estanto» HOnàaw 

Il JOS ' La'''-COZfÒNfi PYVVHim' . 
" & Js..{-itSsk'! dbaaerlieter.spoo. tab.mqnt 
S^ iÈASf% ^ elleb*.'ofient. esonìmac)* . 
•w e WS&vMr/'i universalmente raceoman-
S *d wìiMMÉfà\ aata da.distinte oelenrìtà.Mfì-
J) S: ^ B ^ K f f l ' oche, parelio vinca le "più 

« S * * ^ ostinate malattio nèrvore ed; 
ha'l'imnienso-vantaggio di non doversi pren­
de per bocca. . i,-.:.; 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale. (Sezione Sanità Pubblica);.-:::. / 

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o E m i l i o 
Sai • Vècchio, ed in tutto lopriinario farmticie 
del Regnò. 
' PerSiiàddrsì chiedendo l'Opuéooló che si spe­

disce gratis "e franco dal Concessionario jser-
1' Italia, Farmacista S T R A Z Z A M i l a n o ; 
Piazza Fontana. 

' ' * DA; V|5JDERE ' 
Carrozza in perfetto stato a quattro mot» 

con' folletto. '•- ' - •: ' -
Rivoitjersi alla fonderia Campane Colbaehi-

nì,- via Scalona N.18M; " ' "• 

Comodità por le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canziano 

si vende C r e m a a i l a v a n i g l i a c o n z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. --

Cen tes imi 7 ogn i d u e pezz i . 
Provate e sarete soddisfatti. _' ', , 

NICOLÒ, LACHIN 
branda ed Antica Stabilimento 

Via Selcialo del Santo N. 4021 

' A S S O R T I M E N T O . 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA 
dà concerto, delle più rinomate lab-, 
biiche'NAZIONALI ED ESTBRE. -

. .(Bechstein, Schiedmayer, Kaps, Bois-. 
sqlot, ecc.). ' 

Piani nuovi inferro L. 590 
Noleggi d a L. 6 m e n s i l i 

a L . 2 0 . 

"Rioàrazioni d'ogni'genera con rnar 
fin ì inglesi e tedeschi ; esecuziono 
tronta; lavoro garantito, c o n d i z l o n 
phe n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a . 

GfìESHÉ 
. COMPAGNIA'1SI«!WE 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA, 
Società Anonima . 

Capitale Sociale L„ 2,501,000 • 
Vorsato.L. 512i8Q0 :• .'• 

Auività al 30 Giugno 1890 L. 111,610,013X4. 

Side della Compagnia— LONDRA, - St. 
Mildreii' 8 House. 

Direzione della Succursale A'-Itnlln. — FI-, 
RENZE Via de Buoni, 4 - I «lazzo Greslwro. 

Agente Principale-in Padova sig. proZ;SJI», 
vi» M a r t i n i , Torricelle al il. 4Ì13. ". 

uitlovie giii'arilìle 
.-.; ili fndovu. • 
(ÌAMBI 

80.06 i Austria 
117.40 ! SviMi:i-a • 
IBi.Sn l 

Vienna 24 
an . l |2 | Ui'.'iu, M Parigi WS.1 
?7 2 j | > sa Londra 118.10 

I Umidita Austriaca 89.80 
1(104.50 | Zecchini imrmr : 

9..8.l|8 ' 

Leo'ne Angeli, gor. responsabìla 

Nella nostrii tipografia: tornita di 
nuovi e éopiosi caratteri si esejiuisee 
con la uni udì un diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo od a prezzi di 
tutta convenienza. : 

I tzsBzzzzztGGzsfèimm&a&maSBm fA,pipUOTSG^ 

• . . : - • • . - • • • • ; ' . - • ' ' • 

http://trVcb.il


8 novembre 18M Orari Ferroviari 
Hate•-AdHatìca'i ' Società"'Ven'eW 

P&doval-'Verie2ia ' VonwJà-Padói'a 
diritto-8,47 a. -4,38 a. omn. 4,16 ». 5,28 a. 

», 4,36 » 5,86» . »-.:. .6(10» 7,29» 
misto 6,25 » 8, S» diretto 9,= » 9,44* 
flotti. 7,59 » 9,16 » aecel. 10, 6 » 1U6-» 

» '' 9,60» 11; B » óinn. 12, 6» l,»18p. 
diretto 1,11p. l,B0;p. diretto 2,40 p. 3,22* 
àeoél. 1,21 » 2,80 » » 4,«™ » 4,39» 
misto 3,40 » 5,13» misto 4,15 * 5,43 » 
diretto 6,49 » 8,35» » 6,15 » 7,41 » 
omn. 8, 1 » 9,18» , .direttolO,35» h,2l » 
àccel. 10,3* V 11,80 » accel. 11,15 » 12, il» 

Pàdova-Venezia 
misto 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

6,30 » 
8,20 » 

a. 
9 L 1 0 » 

12,36 p . 
• 4 r * »i 

8,-"' » 
10,50 » 

V è n e r i » * P a d o T a > 
daFusiùa=—a. 
Von.RS. 6,32* 

• 9,20» 
'•Si; • 2,44p. 

Mira?. , v"'-
Veù.RS. 4,44» 

» : 8,12* 

•=.— attristo 
9, 2» i 

11,50» i 
•'6,1.8 p . » 

7,14 » > 
10,42 » i 

Padtrva-BassmM» 

I Padovà-Verona-Milaa» 
§ renili. 7,30 ». 
j d i r . 9,48 » 
l o t o . ì,3»p. 
Idirot 4,43 » 
]mls 7,62 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

lO.f-O » 
face. 12(12 a | i>44 a 

.5.28 p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9.35 » 

&&<T«r. 
fij3G a 

Padóira-BOloflntt 
omn. 6,38 a; 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto; •• 6 ,65» 

-SiSO» 
diretto 11,25 » 

10,20a. 
2,65 p. 
6,20» 

11,20» 
io,io f. Ror, 
1,50» 

Wilasis-'Vei'ona-Padova 
dir. 11.25 p 
omn. 9.45 a 
mis. da Ver. 
acc. 6. a 
acc. 6.25 p 
dir. 12.50 
omn. da Ver. 

2,26 4. 
5,10 » 
6,40» 

10,55 »! 
11,5 p . 

4,20 n, 
5,10» 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,60 » 
1,13 p . 

f.aVer. 
5,46» 
7,50» 

"Venezla-Udiriè 
misto, .7,35 a. 
dirètto 5, » 
tioin. 5,15 »• 
omn, 10,45» 
diretto2,10 p, 
: misto 4,50» 
'.» 6,: 6 » 
omn. 10,10» 

8,60 f. Trev. 
7,42 a. 

10, 5» 
8,1'0-p., 
4,60» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

Boloflna-PadoVa 
diretto 2,10 a. 
omn. '5,—»» 
daRov. 5,16» 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,16 p. 
1,|7» 

10,12 » 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5» 
11,=-» 
2,-27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. 
0,64» 

11,41 Campos. 
4,20 p. 
j6,46Campos, 
8,28 p. 

Bassanb-Padòva 
'•7,19 a; dmn. rÉ^29'a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 

,3, 2p. 
Oampos. 5, 3 » 

;7,13» 
Camposi 9,31 » 

8,47 » misto 
10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 6» omn, 

lo, 6 » misto 

Udine-Venezia 
mis to 1;50 a. 
omn . 4,40 •»• 

i iaTrev.10,60 », 
d i re t to 11 ,16» 
omn . i , . l 0p , 
omn . 5 ,40» 

da T i ev. 6 ,40» 
d i re t to 8, 8 » 

6,45 a. 
9, I » 

12, 5 » 
2,10 p . 
6 ,10» 

10,30 » 
7 ,55» 

10,55» , 

Padova-Bagnoli 
10,48a. 
3 ,8p. 
7, 8» 

KÌSt( ) 9,10 a, 
» 1,30 p. 
» 5,3» » 

Bagnoli-Padova 
7,==a. r8,38a.mIsto 

11,10» l2,48p. » 
'3,32p. 5,10»: •»,• 

| PILLOLE EH BLABCM 
airiadare fii hrra jaaUeriMlf 

APPilBVATE 0ALL» AOQABEMIA Ol'HEfillUHA Di Hfl lQI 
r «MPEBMBSMJW LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE 
u i »M- MINWTKftO DELL' INTERNO A MH*A 
***(•' J;•*?*^aM-"̂ H ss Oieómbfe t*9('. 
^ Partecipando delle proprietìi *S«ì-
mVM&&io & del JPcr***3 queste PllWe 
A vengono prcBcrìttef dai inedioì da'bftì'é 
^ .qtoaraftt'anni iritutte* «fucilo ìnalàttltà 
*4 Q.fe occorre un1 energica* éiVra déptt-
4 taliva,. rkqBfiHmnteif/iH'ugÌno»a, 
-V! Eaae offrono ai medìd-uh (igeate 

terapeitMcòdeipiìiéntìi'gioipeTJslfime-
latftì l'organismo e inedificata le tìttstti-

1M turioni linfatiche,1 deboti o affievolite. 
A, . W. X$,T~^ Coma prova di purezza o sulmtfoìtà 
jt lutila vòrd fittole di Bl»tyv«r&t**l&™ il 
~3 Hfìt* reattivo, sfa' 
?M nostra firmi 'qaf 
franato.* Il io/fa M?1 

•ita iti UìtìmU, 
,'J'*An ,M*Cifi;rAAÌ'Aiiiai, .!t»i=;DOMATATtTE, * 

•x • ° ^ n l P " ' 0 ' * contif.da eenUgr. »,05 di l a d i r * 
^ I f l r r o pare isulterBhile. 

\ 

* i 1 * l L — 
A ' r.\!iMAi:ÈfVjM, A-('Artidi, FtSR BoNAPÀRTE, # A& 
Àk Ogm Pillola contif.ua eanUgr. #,05 di ladw» « » . : 

'VJarro pn» iMuUrabile. f. 

. SELVATICO . 
«uirta della Citts'ij di Padova 

Lire 6.: •' "- •••• 

;,Tendibile presso la tipografia Sacchetto. 

Monseliee-Lcowàso 
óffia. " 7,25 a. 8,40 à pros. 
misto , 4 , ]0p . 5,45p. » 
o m n . 7 6 » 8,10 »,f.Leg. 

B e l i i i n o - M o * l ) r i b « H » i B a 

omn . 4.60 a. 
omn. 1.20 p . 
oinn^ 6.15 p . 

6.50 a. 
3.49- p. 
8.18 p . 

LeOnaflo-Monselice 
omn. 7,20 a. 
misto 10,10 'ir 
omn. 8,10 p. 

8,3r a. 
11,41. » 
9.20 p. 

Montebelluna-Belluno 
omn. 6.50 a. 
omn..1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.H . . 

10.^2 p. 

TrevlsorVlcenza Vicenza-Treviso 
omn. 5,-i=.a.| 7,16 a. 5,1 •> a. 7,20. omn,| 
» 8, 6» 10, 3» 8,1» » 10,38» «.«to 

.misto 2,— p. 4;45p; 2,40 p. 4,57 p. » 
omn. 6,22 » 8,38» . 7, 9» 9,15» smn-

Vlttorio-Conegllano Conealiano-Vittorio 
omn. .6,22 a. 6,45 à. 7;60a. 8,15 a. omn. 
misto 8,45» 9,10 » 11,— » 11,28 » misto 

» 12,=»» 12,25» 1, 5p. 1,33 p. » 
» 2,45 p. 3,10p. 3,2a» 3,58» omn. 
» 7,25» 7,50» , 8,36» b,68 » , V 

omn. 9, 8 > 9,30.» ,9,52 » 10,17 » v 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,16a.: 
l,15p. 
6,45 » 

Piove-Padova 
8,30 a. 

.1,30p. 
»,3o.a. m« 
2,35p.,l » 
7, 6» .» 

Padova-Montebelluna 
omn. 4,62'a.|'6,02a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5,p.| 7,54» 

Montebelluna-Padova 
7,10 a.l '8,47a.mist 
4, 4 p. 6,39 p » 
8,33» 110, 6» » 

i FIOR ei^,, 
mlzzodiNoffli 

far Imbellire la Oamibss. 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQTJA FERRUGINOSA.; - UNICA per la GURA A DOMIOIOO 

.Medaglia allo Imposizioni.dì 'Milano, Franeoforto sjm : 

Tries te , JNÌZS8% Toi*lnb e Accademia Nazionale di Parli?! ;f 

L'Adua dell'AMOca Foc i l e M B»*j» è fra le ferruginose la più rito» 
di.ierro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la >meglio, sopportata 
dai deboli. — L'Àqua dì I»«j«^ oltre essere.priva di gefi»»^ che esiste- iti 
quantità in quella di Recoaro. con dannò'di chi ne u s a , ònre'ì l vantaggia 
di essere una bibita «ad i t a è di conservarsi inalterata e gàzOs'a. — SerVis 
mirabilmente nei !dolori di fltomaco.'ì'marattiè- di fegato,-'diffìcili digestioni, 
ipocondrie, applaziòhi di cuore, affezioni n ervose, emorragie, cloiotii, ÓCK. 

'Rìy0lgefsi'..'lla'lif4t.*iJBwe d e l l a , V o u l e ;*n Bremiln.da» sianoli Far 
macisti e d pesiti annunciati,;— esigendo, sempre la. bottiglia .colf etichetta 
5 la Capi.,la con impressovi k ì i t l è»" I 'ó« i ló 'Fe jo - i iws* '» '** . ' " " ' ' 

. -!lì " ' ;'•;;'" ! ih DiiiBTTeKB C. BORGHETTI. ' 
nlPADOVA deposito, principale presso la dit ta t ' i n n e r i e Mmaro 

Fremiate Fomte, ^ clslaaia - Fer,ir'a8(i>Bis'i( sSi | 

GELaETSTTIl^O | 
.. ...-IN- VAIAE^PEJK) NEL TRENTINO 

|RÌCCR di ferro 0 gaz carbonico, la preferita delle Acque dà tàvola, ùnica 0 ocsiglìatal 
dot Medid £«*'là cura & .dbxhlollì^».' - - '- •"'' % 
^SBaiÓH».iSrBaBS«àv-S.«**'d«KBwiffi HIOQHA, % 

« T é te de&mlm Sitmii afescfaiatte m 
l)ÌM,.'o ?or Sax» aSc «rai, ^lle libale," e t 4 K 
t J B ! * a l̂i!B«èro at>*«|)S,«»«<i «»l» il F i " 5 * | 
i » i U H K « , ' A S i a j a r t e 9 «musica la d«E 
«few firanlKa e ddicató tinto del gigli»? * 5 
«Os^ E <m liquifl» ijimlco e latto». E s c a * 
«irai* al ' t an t e per freserAre »;rido»ma •*• 
ÌSetlciaa d/e*a aioventa. " i -
à.51™iide*ittutìi Farmacisti I«g]le»lo prinapalIPr» 
JfcBrleParniCfiióri. Fabbricain Londra: K4&1J» 
TOtHÌ&rotao R »w, W-^- iO a.Parigi o N110V.1 Yoric 

VOLETE PAH DENAKO ?? 
IORNARO 
JOKNARO 

|DJ5NAR<' 
IDHNARO 
! DENARO. 
ÌDENARO; 
I015NAaO 
! DENARO 
IDENARO 
IDENAtìO 
IDENARO 

IDENARO DENAhO 
OENARO 
lARDEQ 
DfiNARO 
DENARO, 
-nENARO 
IDENARO 
«DENARO 
IDENARO 
IDENARO 
IDENARu 

Voli'to migliorare In :\m 
visiono ? iliiiiipi'fitf! asoiì' 
il libro di Aldo Bini: ìh 
ttpTHSn.Ul.P^ 0 MORQ 

IH pO 
Uro a 
VRRO 

4M PMl 

• IH'. 

(.mito alla foi-liHVti 
Questo libro indegni» 

uno fosfnti/n , e villi re 
fui'O 1)1.0110 Sjlr-cillfj/iofli, 

HigSì di «olscbild, IÌ.M 
nitrì milionari ptìr- in,-;!: 
Ili ricrliC/./.a, (>co» VIE. 
ronsiglio .IH « MODO i 
DUNAftO - V.ttlo; Ci'lUn 
siii> |irn>Z" j 0 un Val 
Ìi.JispuisubvÌi> •ppìr iioiiiiin 
commerciali li, possidi pj.*, 
sionisti, impiotali, e JUI 
ijiie vuol far denaro*, ----
l-ailolion-Vaglia LIBE I 
UiNlONE EDITIUCB-LII: 

ì STAlLlANA, via MoiiH;-
LAtNO, cliiv'idìcirp, ftivio 
visita monda gratis .Calalo; 
volimi) con premio Ulti , 
co.iip.olori./ 

n fstr> 
pardita 
li con 

iiliigare 
:, snlo 

M l'AR 
.ulto 
iiivcitm 
,1'i.Rali, 

s 3 
i t 'K ai 
IURIA 
I, -MI 

liifjlta.lt 

».. sóoo 
100,, a 

FERNET-BRANCA 
SPEOIALITÀ DEI FRATELLI BR» NCÀ DI MILANO 

•• 'KBrévcti»*»-'diii"ne)Kflé G Ì ^ C S - B S » ' . 
ISOLlCSB.mWSSEQOONOt^J^^^qÈ^UINO PROCESSO : , 

M e d a g l i e d*or« a l l e Espos iz ion i N a z i o n a l i di Mi lano 1S81 e T o r i n o i 884 . " 
e d alle Espos iz ion i Un ive r sa l i di R a r i g i .1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a i 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, Brussel le• I 8 8 O J 'Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a i 8 / 3 
Qran Diploma di i* grado flit* Esposizione di Londra i888 

Medaglia $'oro alle EsposÌ3Ìoni__di^BarceUonà JS88 e Parigi Ì889 

V oso del FERNET-BItANCA è di prevenire le indigestioni edè rat-iioniaiidalo por clii solìre |eb|iri inler 
verrai ; questa san ammirabile e sorprendente; azióne dovrebbe solo botare "a generalizzare l'usb di questa In 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

-Questo liquore:composto di ingredienti Vegetali si prende mescolato cpn l'acqua, .col se.ltz, col vino e col 
La sua azione pincìnalc si é quella dì correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di'stiniolare 1' aopeUin* 
laN digestione, e sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto a quel malessere prodotto dai' 
noncbè: al mal di stomaco, capogiri e mal à'i' capo, causale da cattivo digestioni 0 debolezza. —- Molli aeerrdiiii 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET-'GllANCA ad altri amari soliti a prendersi'.in cnsid 

Effetti garantiti da certificati di Celebrità' mtdìclic e da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzft Bottìglia grande L 4 ^ Piceola k 2 
Esigere siili* Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

89- GUi&HDARSA O A K U 3 COEVVBAFK'AXIO'VI "CU 

EillLSIONÉÌlTT 
D'OLIO PURO DI 

FEEIT I Di MERLUZZO 
con GHDICEKINA ed I3?ÒFOS]PITI 

, -' di' ÒAtCE e; SODA 
Tre volte pia efflcape flelFollo di .fegato\mm~ 

' i>liéè sAènz,a.'nessii> r̂ del .poi, iBCònTénienti. , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE; DI©ESTIÓME ' 

' Il Ministero-delllnterno con sua decisione 16 loglio. 1890, 
sentito il parere di màssima del Consiglio ^nperiore di Sanità, 
permette la vendita deiy H n i u l a i o n e S c o t t . 

Csisi solamente 1^ gflnuioa.-BMtJIjSIONBigCOTa 
preparato dai Ci.imiei SOOf T «s BOWHB. 

•BM; SI VENDE -IN! tutti? ['it, W^fi^m, 

'nienti e 
inula, ed 

.-(Tè.' — • 
facilita' 

o spleen, 
i medici 

isi di simili incomodi.. 

IIBICOLOSI INIEZIONE e bojin 
COSTANTI autorizzati alla vendita dal Mi; latro 
dell'Interno (Ramo Sanitaèio) , : . - ; . 

"-Gon questi medicinali si, guariscono, radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le gcincree recènti e croniche 
di u c m C e donna,: anche le .più ostinate,.ed in ao ó 3ogiorni le arefletle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è ^inventore che lo dice, ma bensi'legali: cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagndli di tìenovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altra -celebrità mediche 
ctìé.Bt'btrieUorfa .citare per brevità di- spazio,, rionchè oltre mille lettere 
di rìngraziamenlo di"amalati guanti, lettere e certificati .'Visibili origi­
nalmente, metà a Parigi.Boulevard'^Diderot, 38 e meta-'ih Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dal le 'gal lé n ant.j ed in parte fedelmente 
trascritte-nella. dettagliatissima-'istruzione ch'iè annessala detti medi 
cinali.!Ghi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Ccnfetti, ottiene la 
guarigiene con sorprendente .brevità, dr-tempo. j 

A coloro :che non raggtu'hgosfero m 'ccrniprendere ; la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pu bramano giarirsi una volta per sem-

• pre,, è^iata facoltà di pagare la cura dopo verificata la ^guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttómente cclt'inventcre Gostanzi. 

(iPrezzoaell'toieziCne L. 3-,eoj'"eónisiringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prèzzo del óoafeiti,-p,er chi neri ama, l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono; tnitutte,.le buone farmacie dell'urìiversó. A Padova 

P(or|te.:8.,GieNvanut.>e prisso ,-ia ,Farmacia Gamùffo Via S. Clemente, che 
sto spedisce , anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'èlichctta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero ' ' ' 
i'tii-vvaUefa. , -., . . , . - . . 1 .-. - « --

Si regalano Lire 1000 
a'i&i toroverà eaiatare ptia tintura percapcUi e barba migliore 
ài quella dei Fratèlli 2JEMPT, che ò di un azione istantanea., 
non brucia ì capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo-
vive in. gv&àaiiom dìvatsé, ha o t t engo un immeiisa! suecèaso 
nel mondbi talo|iè, le richièste Buperano ógni aspettativa. Sola 
ed unica vendita dèlia v^ra tintura, presso il pròprio negozio 
dei Fratèlli ZtMPT psofumierjh; chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. & = Napoli, 

PREZZO] 1NJPROV1NG1A L. a." V 

AVVISO5 ALLE SIGN0EÉ 
' - DELPEAOÈIO FRATELLI ZEMÌPT 

Co» questo preparato siì to l l e rò i polì e Ia> laiiUpVin 
: senza danneggiare la"-pelle, È ìnoi-iunaivo e di BicuTÌssiino Fu 

fotto. Sola ed unica vendita prèsso il proprio negozio dei rn: 

tejli .ZEMPT, Oallerji Principe, di Napoli, :N. 4.) N'apioSmf 
1 Sì vénde in PAUd^A prèsso Bedou A. 'ltrtiO, Vtà' po^r 

• "temo, Margola'Giovanili, Caraufio Giovanni e presso tutti U ni 
pali Parracchìeri è Farmacisti di tutte le eittà d'Italia. . 

•liwtlKMIMWUlBÌ'lìliililiiHliiii 

2, cne , 
ù g e r e l . 
o-det-J; 

AQUA SOLFOROSA 
fonie Nuova MOISTÈ ORIONE 

.' tea» SS0 a'BMralBJla 
î OUSSla ' «}U» è la g>iù rlceo di «a» I d r o n n s Boltos-OBo di 
! , W a-*,je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia: 
la» A"eXat» <M più deboli stomachi contenendo molto d o r a r » dS 

•««• •« « • • m i t e n w b u i l e t , ' 
: Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

, Monte 0rton$ 4cq,Soif. Fonte mova 
^^POff lTcvgener t fe fà-'ì-Italia presso: P l»«e*l - lSa iBs .» , Tadov 

COOPERATIVA IjKCEMDl, 
SOClBti ANf SUii WixÀiXA' A CAPÌTÌLBH,LtMr*AW ^- CEDE DI MIUKp 

Situazione at 1, Gennaio 189L , -e 
Capitale sociale versato per tre decimi . . L. 5841400.00 
Fondo dt riserva ; . . . . . . » 33817720 ' 
Premi in portafoglio. . . . . . » 1285653.5'? 

| Nel piina fecreiiio tSBtl-'JOsi i. rcsliluilo lì 

« D I E C I P E R C E N T O D E I PREIVII 1. 
I agli Assicurati unclìe non Azionisti I 

Si; assumono miclto numontì ir nolJaze In corst, con nitro tSi-cl. 
Uifieio gratuito <ll «oiisnlftnkaiprr ;{?lì'Aaslcnrali 

Direzione:-Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . Ai 'ch. M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

- - .Via iiuggiuvf, l'alajro Bel Jigno 

-di-raccomandazione' per ricevere con segretézza dal suo autóre1 BjfiJ% 
SINSER Milano, viale Venezìa28,ià4,ediz. dèi libro «Gblpe Giovanili^ ! 
o « Specchio-della fliOventti», indispensabile asjli iufalici che sof- [ 
frond"debolézze seminali-,' polluzioni impotenza e perdi te! 
diurne, od al tre affezioni icausate dà abusi ed eccessi sess uuii." 

Iglane della Boooa., , , 

LACQBA^TBOTOTI 
. Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Rinfresca la Boeea. 
iSÌSASl SEMPIlfuverà ACQUjksiWTOt.\ 

DEPOSITO G E N E R A L I : 17, R u e d « l i P a l x , P a r i g i . 
. AUrsCAMUNTS: 33S, Ruo Elatat-naaoi-4 

, ,VKND1TA IN TUTTO LE ffROFUMIttlll. , : 
I)^nitotfirf>^<*<Jv"Isaisr6,*SoUBtle,ut«BotoM^ 

Istituto iascSiile I. 
mamm 
\\$ì ELI 

«KmCSTETTEfl 
presrò SOLETTA Svizzera Tedesca. 

Studio speciale' delle lìngue tedesca, francese,"inglese e. italiana,, 
IcSòienze commerciali éteenjche.-Prezzi moderati. "",': 
] -isi».*!Esistente da 20 anni. ' 
[..Per referenze rivolgenstai signor CARLO GIRARDI Vi x Pesce S, Milano 

,Per. programmi e,njaggiori informazioni al ;Biretto*8.. 

:1E- :;P;M' 
'FILSJLE-; 

11. TOIÌSM™ -

PKPfiBITE DA 

MOBEm&'GO. 

1HTI> MA EFFI010I. 

HOK COHTBHGOKO-MIHEBALI. ì 

MMEDI0 SICDE0 B SENZA EGDAIJ3. 

ADOPEBATE CON - VAHTAasii). 

PES PIÙ DI 40>AOTI. 

BADABE ALLE IMITAZI0HI. 

0GHI SCATOLA POETA LA.FISICA 

È. Róberts $ Co. 

^;itìtrl-m, Abate*. «S, tt» «HamW.«,I*»i, » 4 « , ^ W ^ •H.V^ti. OlBMffi, C* ft* 
Ci, « , Bioitlt. Wfl, tuli. I^OM. tW, OL Cu.1, »M, 01. Cu^ph. -tot. Bit H , M. J« I . m 

Prezzo,1 Lire 1 e 2 la scatola. 

... 'v,^t.'.']BLO,«E,RT,S : «Se. .<?.P.» , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE ' B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 80-37, Piazza S. torenzp in Lueinà, ROJiA,, 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Saó'cKetta 
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